
 
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

08 OTTOBRE 2026 

 

PROPOSTA DI PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE    

punto n. 9 

 

     

Oggetto: Gruppo CAP – Progetto per la realizzazione di impianti fotovoltaici fuori tariffa 

 
Relazione: 

 

Con Deliberazione del C.d.A. n. 38 del 27/05/2024, l’Ufficio d’Ambito ha accolto la richiesta avanzata dal 

Gestore CAP Holding S.p.A. di riconoscimento tra i beni strumentali e necessari per lo svolgimento del 

Servizio Idrico Integrato (SII) - e, in quanto tali, da trasferirsi ai sensi dell’art. 17.2 della Convenzione di 

affidamento del SII, alla cessazione dell’affidamento attuale, al Gestore subentrante - di una serie di impianti 

fotovoltaici da realizzarsi presso vasche volano e presso altre infrastrutture del Gruppo CAP in regime di 

project financing, senza oneri a carico della tariffa del SII (né investimenti, né costi operativi).  

Le opere garantiranno una serie di benefici, quali:  

• l’efficientamento energetico e la razionalizzazione energetica di reti ed impianti;  

• maggiore sostenibilità e benefici ambientali, in quanto verrà assicurata, rispetto alla produzione di 

energia da fonti convenzionali, l’assenza di emissione di rumore o sostanze inquinanti e la riduzione 

delle immissioni annue di CO2 in atmosfera;  

• la coerenza con normativa regolatoria: la delibera di ARERA del 29.12.2023 n. 639/2023/R/IDR 

“Approvazione del metodo tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-4)” prevede 

un’estensione dell’approccio già adottato nel MIT-3 per la valorizzazione di interventi per la 

sostenibilità energetica e ambientale e la resilienza a fronte del Climate Change, al fine di potenziarne 

l’efficacia per incentivare (tramite l’attribuzione di premialità) la riduzione delle quantità di energia 

elettrica acquistata (incentivando il risparmio energetico e/o l’autoproduzione di energia, nel cui alveo 

si ascrivono proprio gli interventi in esame).  

Inoltre, gli interventi saranno altresì funzionali al raggiungimento della neutralità energetica previsto dalla 

vigente Direttiva Europea sul trattamento delle acque reflue urbane, che prevede una produzione energetica 

da fonte rinnovabile pari al 20% dell’energia consumata al 2030, senza generare di fatto incrementi tariffari;  

• benefici a livello tariffario.  

Rispetto a quest’ultimo punto, il Consiglio di amministrazione, con la soprarichiamata deliberazione, ha 

richiesto al Gestore CAP Holding S.p.A, una volta conclusa la realizzazione degli impianti, di provvedere 

alla rendicontazione, tra i costi operativi da remunerare con la tariffa del SII, del costo dell’energia elettrica 

autoprodotta e consumata in sito considerando, nella formula 

 

 
 una riduzione dei KWhAut pari al 20 %  



 
 

 
 

Le succitate disposizioni sono state in seguito confermate con deliberazione n.5 della Conferenza dei 

Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano del 30 settembre 2024.  

Con nota del 19/06/2025 (prot. n. 9831/MF/MM - prot. Uff. Ambito n. 7079), CAP Holding S.p.A. ha 

sottoposto all’Ufficio d’Ambito un’ulteriore iniziativa con dei chiari punti di contatto con quella sopra 

descritta.  

Il Gestore ha manifestato l’intenzione di realizzare ulteriori impianti fotovoltaici con parziale o totale 

autoconsumo dell’energia prodotta da utenze del Servizio Idrico Integrato, “sostenendo direttamente l’onere 

di CAPEX e OPEX che non trovano copertura in componenti tariffarie a fronte di un Piano di investimenti 

già fortemente compresso a causa di numerosi investimenti che impattano sul miglioramento della qualità 

tecnica e contrattuale del SII”. Tale iniziativa trova coerenza con la normativa regolatoria e, in particolare, 

con la soprarichiamata delibera di ARERA del 29/12/2023 n. 639/2023/R/IDR “Approvazione del metodo 

tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-4)”.  

Gli impianti in progetto risulterebbero sempre connessi elettricamente alle infrastrutture del servizio idrico e 

sarebbero ascrivibili alle seguenti tipologie di opere: 

• impianti fotovoltaici installati in aree in concessione al Gestore del Servizio Idrico Integrato:  

o impianto fotovoltaico sulla copertura della palazzina uffici del depuratore di Peschiera Borromeo;  

o impianto fotovoltaico in progetto sulla copertura dell’edificio adibito alla disidratazione presso il 

depuratore di Turbigo;  

• impianti fotovoltaici installati in aree non facenti parte del Servizio Idrico Integrato, in via di 

acquisizione da parte del Gestore Cap Holding S.p.A. attraverso risorse che non trovano copertura in 

componenti tariffarie:  

o impianto fotovoltaico in area comunale a Buccinasco adiacente al depuratore di Trezzano sul 

Naviglio;  

o impianto fotovoltaico in are agricola privata adiacente al depuratore di Peschiera Borromeo.  

 

In funzione della differente natura di tali tipologie impiantistiche, il Gestore ha proposto all’Ufficio 

d’Ambito, per la competente approvazione, le seguenti modalità di valorizzazione ai fini tariffari della sola 

energia autoprodotta e consumata in sito:  

➢ in caso di investimenti su aree in concessione al Gestore del Servizio Idrico, la valorizzazione sarebbe 

effettuata - in analogia con quanto già deliberato nella Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città 

Metropolitana di Milano del 30 settembre 2024 - applicando una riduzione del 20% sul costo di 

valorizzazione previsto dalla regolazione ARERA, che nel periodo regolatorio MTI–4 è determinato 

dalla seguente formula:  

 

     
 

➢ in caso di investimenti su aree non in concessione al Gestore del Servizio Idrico Integrato, per le quali 

lo stesso acquisisce diritto di possesso a titolo oneroso, la valorizzazione sarebbe effettuata applicando il 

costo pieno previsto dalla regolazione ARERA determinato dalla medesima formula di cui al punto 

precedente, senza l’applicazione di alcuna scontistica.  

 

Il Gestore, a tal proposito, ribadisce che, come sopra anticipato, le opere garantirebbero comunque benefici 

al Servizio Idrico in termini di miglioramento del livello di neutralità energetica previsto Direttiva Europea 

sul trattamento delle acque reflue urbane, senza generare incrementi tariffari.  

Contestualmente, il Gestore - sempre in analogia con quanto già deliberato nella Conferenza dei Comuni 

dell’ATO della Città Metropolitana di Milano del 30 settembre 2024 - Verbale d’approvazione n. 5 - ha 

richiesto di confermare che le opere che verrebbero realizzate e gli eventuali titoli di disponibilità o proprietà 

delle aree su cui insisterebbero gli impianti sopra menzionati, possano essere considerati quali beni 



 
 

 
 

strumentali e necessari per la prosecuzione del Servizio Idrico Integrato e, in quanto tali, siano da trasferire a 

titolo oneroso, alla scadenza dell’affidamento, al Gestore subentrante ex art 17.2 della Convenzione di 

Affidamento. 

 

La presente deliberazione non comporta onere di spesa in capo all'Azienda Speciale e pertanto non è dovuto 

il parere di regolarità contabile. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza 

 

propone 

 

1. di esprimere ai sensi dell’art. 48, c. 3 della L.R. 26/03 e s.m.i. parere favorevole obbligatorio e 

vincolante in ordine al riconoscimento delle opere e degli impianti realizzati su aree in 

concessione al Gestore del Servizio Idrico – così come descritti nella relazione tecnica parte 

integrante della presente deliberazione – tra i beni strumentali e necessari per lo svolgimento 

del Servizio Idrico Integrato (SII) e, in quanto tali, da trasferirsi ai sensi dell’art. 17.2 della 

Convenzione di affidamento del SII, alla cessazione dell’affidamento di Cap Holding S.p.A., al 

Gestore Subentrante; 

 

2. di esprimere ai sensi dell’art. 48, c. 3 della L.R. 26/03 e s.m.i. parere obbligatorio e vincolante 

in ordine alla non ammissione  tra i beni strumentali e necessari per lo svolgimento del Servizio 

Idrico Integrato (SII), da trasferirsi ai sensi dell’art. 17.2 della Convenzione di affidamento del 

SII, degli impianti realizzati su aree non in concessione al Gestore del Servizio Idrico, compresi 

gli eventuali titoli di disponibilità o proprietà delle aree su cui gli stessi insistono, dal momento 

che il Gestore Subentrante potrebbe già disporre di propri impianti per la produzione di 

energia elettrica e in caso contrario potrebbe comunque accordarsi con CAP Holding SpA per 

la loro acquisizione all’atto dell’avvicendamento gestionale  

 

3. di disporre che il Gestore Cap Holding S.p.A., una volta conclusa la realizzazione degli 

impianti di cui ai precedenti punti su aree in concessione, provveda alla rendicontazione, tra i 

costi operativi da remunerare con la tariffa del SII, del costo dell’energia elettrica 

autoprodotta e consumata in sito dagli impianti del SII, considerando una riduzione dei 

KWhAut, pari al 20%, nella seguente formula: 

 

 
 

4. di disporre che il Gestore Cap Holding S.p.A., una volta conclusa la realizzazione degli 

impianti di cui una volta conclusa la realizzazione degli impianti di cui ai precedenti punti su 

aree non in concessione, provveda alla rendicontazione, tra i costi operativi da remunerare con 

la tariffa del SII, del costo pieno dell’energia elettrica autoprodotta e consumata in sito dagli 

impianti del SII, determinato con la seguente formula: 



 
 

 
 

 
 

5. di disporre che nessun onere derivante dall’attività di cui ai precedenti punti n. 1 e n. 2 sia 

posto a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato; 

 

6. di demandare al Direttore Generale di inoltrare la presente deliberazione al Gestore Cap 

Holding S.p.A.; 

 

7. di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile;  

 

8. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del presente 

provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs. 33/2013. 

 

si chiede, inoltre che 

 

per espressa votazione, la presente proposta di indirizzo obbligatorio e vincolante, nei termini espressi dalla 

Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo 

la sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.   

 


